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L'autore del presente libretto e promo- 
tore del pio esercizio del Suffragio perpe- 
tuo si rivolge a quante vi ha anime pie- 
tose onde pregarle per l'amor di Gesù e 
delle povere penanti del purgatorio a im 
pegnarsi nel far conoscere e nel propaga- 
re siffatto utilissimo esercizio; specialmen- 
te col divolgare i favori che il Beatissimo 
Papa Pio IX ha concesso a chi attende ad 
opera sì cattolica. Questa preghiera è poi 
particolarmente rivolta ai periodici catte 
liei che con tanto zelo, non pur propugna 
no la verità, ma fomentano la pietà ca* 
tolica col difenderne i principii, col div 
garne i varii esercizi^ col mostrarne i 
lutevoli effetti: onde così vie maggiori 
te venga a moltiplicarsi il sollievo di c|tu 
le anime benedette. 
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ASCRIZIONE 

AL PÌO ESERCIZIO DEL SUFFRAGIO PERPETUO 



Io ad onore 

della SS. Trinità ed in suffragio delle ' ani- 
me sante del Purgatorio, nel giorno d'o- 
gni mese procurerò di eseguire le tre seguen- 
ti opere di pietà: ascolterò la Santa Messa. 
mi accosterò ai SS. Sacramenti, reciterò cin- 
que Pater e Ave col versetto Te ergo e il Re- 
quiem. Il Signore mi assista e dia eterno 
riposo alle anime purganti. 



PROPRIETÀ LETTERARIA 
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AI CRISTIANI PIETOSI 



A voi che avete un cuore che sa com- 
patire alle umane miserie, a voi che illu- 
minati della fede conoscete che sia il 
purgatorio, a voi che forse piangete tanti 
vostri cari che si stanno in quelle fiamme 
espiatrici; io presento questo mio tenuis- 
simo lavoro, pregandovi a nome di quelle 
anime a non disgradire la bontà del 
suggerimento, se troppo disadatto è il 
labbro che lo esprime. Per l'amore e 
per la miseria tutto è buono che parte 
dal cuore, e se Gésù tanto pregiò l'obolo 
della religione, pensate quanto caro sia 
1' obolo della carità a quelle anime indi- 
cibililmente meschine, delle quali cia- 
scuna ci ripete continuo coir afflittissimo 
Giobbe: Abbiate pietà di me almen voi 
amici miei. E se fin dalla prima volta 
che vi presentava, o anime pietose, questo 
libriccino, vi rivolgeva con fiducia que- 
ste parole, quanto maggiore non deve 
ella essere al presente nell' offrircelo per 
la seconda volta, mentre appunto quelle 
parole non furono rivolte invano, ma 
benedette dal Signore servirono di debole 
istrumento a diffondere vie maggiormente 
un pio esercizio già praticato da parecchi 
cristiani e tanto fruttuoso per le anime 
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poverelle del purgatorio? Egli fu appunto 
questa diffusione medesima di opera sì 
salutare che ispirò a chi scrive queste 
brevi linee il pensiero d' invocare per 
essa i favori della Chiesa, quali ottenuti, 
come si dirà a suo luogo, dalla sovrana 
benignità del glorioso Pio IX, accende- 
ranno sempre più lo zelo dei cristiani 
pietosi a favore di quelle anime penanti 
che aspettano da noi una più pronta li- 
berazione dalle fiamme purgatorie. 
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IL SUFFRAGIO PERPETUO 



I. 

Il Purgatorio ed il suffragio. 

- 

Per stimolare i cristiani a soccorrere 
coi loro suffragi le anime purganti non 
è qui intenzione di esporre le pene a cui 
le assoggetta Padoraoile giustizia di Dio 
giacché crediamo i devoti lettori piena- 
mente istruiti di ciò die intorno a quelle 
pene c' insegna la santa fede. Solo dire- 
mo per non isbagliarla nel farci una 
qualche idea del purgatorio, che i dot- 
tori della Chiesa dietro la scorta delle 
Scritture ce lo rappresentano non già 
come un dolore passeggero, ma come 
uno stato di pena, cioè come un patire 
abituale e continuo, una riunione di mol- 
ti patimenti, un luogo ove si va e si stà, 
non per altro che per penare e soffrire; 
e sebbene non sia priva di ogni conso- 
lazione, pur tuttavia la pena è, dirò così, 
la legge e V elemento vitale del purga- 
torio. Il cuore afflitto, la mente umiliata, 
il senso addolorato, ecco il purgatorio, 
il quale perciò è nelle sante scritture 
rappresentato come una fornace da pur- 
garvi i metalli ,e come un carcere di 
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continuo tormentatore. Pensateci un po'be- 
ne voi che temete cotanto i dolori anche 
più passeggeri di questa vita! Qual tri- 
sta sorpresa per tante anime che in vita 
evitarono al possibile ogni più piccolo 
incomodo e tremarono all'idea di peni- 
tenza, il cadere in morte in uno stato 
di continuo e lungo penare! S. France- 
sco di Sales diceva, è vero, che il pur- 
gatorio è il luogo migliore dopo il para- 
diso, perchè vi si sta sicuri della salute, 
ma diceva pure che è il luogo peggiore 
dopo l'inferno, perchè vi si soffrono pe- 
ne che non hanno nessun paragone con 
quelle di questa terra. A questo solo pen- 
siero chi dunque non si sentirà infiam- 
mato dal desiderio di soccorrere il più 
possibile quelle anime benedette, nel lo- 
ro penare? Se la sola vista di un lan- 
guente di questo mondo talmente c' in- 
tenerisce che ci sentiamo spinti a soc- 
correrlo, quanto più la considerazione 
di quel carcere indicibilmente tormento- 
so ripieno di migliaia di anime dovrà 
muovere il nostra cuore a sollevarle? 
D' altronde il suffragare i fedeli 'defunti 
è opera eminentemente di fede, perchè 
dalla sola fede noi sappiamo le cose e i 
patimenti dell' altra vita, nonché il va- 
lore dei nostri suffragi riguardo alle ani- 
me del purgatorio; è opera di speranza, 
perchè la sola speranza fa sì che noi mi- 
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seri peccatori tanto in debito con Dio 
confidiamo di ottener grazia anche per 
altri colle nostre soddisfazioni; è opera 
specialmente di carità, perchè se atto 
principale della carità è il soccorrere ai 
bisognosi, come ne dice San Giovanni, 
qual carità maggiore del sollevare quelle 
anime in tanta miseria? Anzi il suffra- 
gare i defunti e opera eminente di amor 
di Dio perchè immediatamente diretta a 
porre nel numero dei beati glorificatori 
di lui quelle anime sulle quali egli ha 
già confermata la sua grazia. Davvero 
che possiamo dire con un divoto autore 
esser questa V opera stessa della reden- 
zione neir ultimo suo compimento, per- 
chè coi nostri suffragi noi possiamo far 
sì che quelle anime sieno messe in pos- 
sesso di quella gloria, il cui ottenimento 
fu lo scopo della redenzione operata col 
sangue di Gesù Cristo. Epperò chi può 
dire i grandi pregi e il gran merito che 
ha questo apostolato a favore delle anime 
purganti? 11 ministero dei sacerdoti in 
questo mondo per salvare i peccatori dal- 
l' inferno tante volte riesce inutile per 
la ostinazione di questi, ma Y apostolato 
verso le anime del purgatorio riesce 
sempre fruttuoso, poiché si esercita verso 
anime amiche e spose di Dio, le quali 
con tutta T energia desiderano di essere 
al più presto a lui congiunte. E d' al- 
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tronde non insegna forse S. Tommaso 
che è più accetto a Dio il soccorrere con 
preghiere i morti che i vivi, perchè ap- 
punto mentre da una parte i defunti ne 
hanno più bisogno, dall' altra non si 
possono aiutare e suffragare da per sè 
come possono fare i vivi (1)? Misurate 
pertanto, o cristiani, la sublimità di un 
tale apostolato e animatevi a soccorrere 
quelle anime peverelle con ogni possibile 
impegno. 

II. 

Pio esercizio del Suffragio perpetuo 

Il pio esercizio del suffragio perpetuo 
a favore delle anime purganti consiste 
nello scegliere che uno fa a proprio pia- 
cere un giorno qualunque, onde in cia- 
scun mese consacrarlo a suffragare i 
fedeli defunti con diverse opere di pietà, 
che indicheremo in appresso; e si dice 
perpetuo perchè, se si accordino insieme » 
tante persone quanti sono i giorni del 
mese, scegliendosi ciascuna un giorno 
diverso per il suffragio suddetto, ne se- 
guirà che ogni giorno dell' anno vi sa- 
* ranno continuamente persone intente a 
soccorrere i fedeli defunti; e tanto mag- 
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(1) Supplem. 3. p. q. a. 5. ad 3. 
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giore sarà il sollievo di quelle anime 
benedette quante più persone in ogni 
giorno saranno intente a suffragarle. Di 
qui apparisce ancora quanto sia facile 
a chiunque lo stabilire questo pio eser- 
cizio del suffragio perpetuo. La persona 
che si sente mossa a propagare questa 
bella divozione non ha da fare altro che 
trovare almeno tante persone quanti sono 
i giorni del mese, affinchè ognuno nel 
giorno prescelto attenda a suffragare i 
defunti, e quante più ne troverà per 
ciascun giorno tanto più abbondante sarà 
il suffrrgio perpetuo. E sarà bene che 
tenga conto o registro degli ascritti af- 
fine di provvedere che og*ni giorno vi 
siano persone addette ad un tale suffra- 
gio, e potrà ancora procacciar loro il 
presente libretto qua! pagella di aggre- 
gazione e piccolo manuale degli ascritti 
a sì pio esercizio. 

Oh! di quanti meriti si arricchiranno 
quelli che cercheranno di propagare sem- 
pre più un' opera sì cara a Dio, che ama 
tanto di vedere ognor più suffragate le 
sue spose dilette ! Santa Brigida attesta 
nelle sue rivelazioni che un g'iorno dalle 
infuocate caverne del purgatorio udì 
questa voce: Sia e rimunerato e pagato 
chmnque ci solleva da queste pene. S. Gel- 
trude, la quale in vita avea donato i suoi 
beni spirituali alle anime sante- del pur- 
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gatorio, nel punto di morte fu consolata 
da Gesù stesso che le disse: Perchè tic 
intenda quanto mi sia grata la carità che 
usasti colle anime del purgatonio, fin 
d 9 ora io ti perdono tutte le pene che do- 
vresti patire nel purgatorio; e perchè io 
U promisi di renderti il cento per uno, 
oltre al perdonarti, io aumenterò liberal- 
mente la tua gloria, premiandoti per la 
carità colla quale facesti V universale rinun- 
zia delle tue opere sodisfattone alle mie di- 
lette del purgatorio. È la B. Margherita 
Alacoque scriveva ad una religiosa: Ah! 
quanto vi sarei riconoscente se mi aiu- 
taste a consolare le mie buone amiche 
penanti nel purgatorio! che così io chia- 
mo quelle povere anime, per le quali mi 
sembra che non vi sia nulla che io non 
fossi pronta a fare e soffrire; e vi fo si- 
curtà che non saranno ingrate. — Chi 
non ascolterà invito sì caldo dell' amante 
• favorita del Cuor di Gesù e deir amica 
parziale delle penanti del purgatolo? 

■ 

in. 

* 

Opere da farsi dagli ascritti 
al suffragio perpetuo. 

1. Ogni associato nel giorno da sè 
prescelto e stabilito suffragherà i defun- 
ti colle tr e seguenti pratiche di pietà: — 
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si accosterà ai SS. Sacramenti della con- 
fessione e comunione; — ascolterà la santa 
messa devotamente; — reciterà cinque 
Pater, e Axe col versetto: Te ergo, quae- 
sumus, tids famulis miteni quos praetioso 
sanguine reclemisti, e Requiem aetemam{l). 
Son queste le opere principali che gli 
associati offrono per i defunti, e che pra- 
ticate da ciascuno nel giorno stabilito 
costituiscono il suffragio perpetuo. 

2. Parimente ogni associato procurerà 
di compiere le suddette tre pie opere, 
tanto nel dì due di novembre o in altro 
giorno dell' ottavario dei morti, quanto 
nella quarta domenica di quaresima, che 
in molti luoghi vien consacrata a suf- 
fragare particolarmente i fedeli defunti. 

3. Finalmente nel giorno assegnato 
per il suffragio perpetuo si procurerà di 
fare qualche mortilicazione o qualche 

* opera di misericordia spirituale o corpo- 
rale, applicandone il valore sodisfattorio 
alle anime purganti; come, per esempio, 



(1) Chi considerando la Passione di Gesù 
recita in suffragio dei defunti questi cinque 
Pater età. col suddetto versetto, guadagna ogni 
Tolta 300 giorni d 1 indulgenza, e V indulgenza 
plenaria una Tolta il mese alle solite condi- 
zioni e pregando pei defunti; e queste indul- 
genze sono applicabili ai defunti medesimi. (Pio 
VII, 7 febbraio 1817). 
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astenersi da qualche discorso inutile, dal 
guardar qualche oggetto curioso, benché 
lecito, oppure sopportare pazientemente 
qualche persona o cosa molesta, fare ele- 
mosina ad un poverello e simili. 

IV. 

Indulgenze Concesse 
per V opera elei suffragio perpetuo 

Essendo ornai ampiamente diffuso il 
pio esercizio del Suffragio Perpetuo, ven- 
ne in mente di chi scrive queste pagine 
d' invocare per esso i favori della Chie- 
sa, onde servissero e di maggior eccita- 
mento alla pietà dei viventi e di maggior 
sollievo al penar dei defunti. Umiliata 
ertanto apposita supplicazione ai piedi 
el beatissimo Papa Pio IX onde si de- 
gnassi aprire il sacro tesoro delle Indul- 
genze in favore di siffatto esercizio, ne 
riportò benigno rescritto, mediante un 
Breve in data del dì 16 marzo del pre- 
sente anno 1875, col quale la Santità 
Sua, annuendo alle umili preghiere del- 
l' esponente, concede i seguenti insigni 
favori agli ascritti a questa pia asso- 
ciazione (1). 



(1) Detto Breve trovasi presso V autore di 
questo libretto in Firenze. 
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L A tutti i fedeli dell' uno e dell' al- 
tro sesso, in qualunque parte del mondo, 
è concessa in perpetuo Indulgenza ple- 
naria e remissione di tutti i loro peccati 
nel giorno in cui eseguiranno le tre pie 
pratiche del Suffragio perpetuo (come so- 
no indicate in questo libretto, § III n. 1), 
visitando in quel giorno una chiesa qua- 
lunque e pregandovi per le solite inten- 
zioni del Pontefice che ha concesso que- 
sta Indulgenza. Collo stesso Breve si 
permette che se alcuno sia impedito nel 
giorno assegnato dal compiere le tre 
suddette opere, possa acquistare V Indul- 
genza in altro giorno dentro il mese 
eseguendo le opere medesime. 

2. Parimente Indulgenza plenaria alle 
stesse condizioni è concessa agli ascritti 
che praticheranno le mentovate tre opere 
di pietà nel dì due di novembre o in al- 
tro giorno dell' Ottavario dei morti. 

3. Tali indulgenze sono applicabili 
ai fedeli defunti. 

E qui si avverta che per acquistare 
tali indulgenze si richiede di fare parte 
di una sezione o serie mensile di ascritti, 
come formalmente è dichiarato nel mento- 
vato Breve pontificio, onde cosi attuare 
il concetto del Suffragio perpetuo qual' è 
esposto più sopra in questo medesimo 
libretto. Per il che è chiaro come non 
venga ad acquistare tali indulgenze chiun- 
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que eseguisse, sì, le tre opere di pietà 
summentovate, ma senza essere ascritto 
ad alcuna serie mensile di questa pia 
unione. Nel rimanente che dite, o anime 
pietose, di sì grandi favori coi quali la 
Chiesa ha voluto animarvi a sì fruttuoso 
esercizio? Ogni giorno un' Indulgenza 
plenaria può scendere nel purgatorio per 
alleggerire ed abbreviare i tormenti or- 
rendi dei nostri cari defunti; e siete voi 
che potete apportare a quelle anime san- 
te un sì immenso refrigerio. Ma che di- 
co un indulgenza plenaria? Quanto più 
numerose saranno le serie mensili di 
ascritti al Suffragio perpetuo, e tanto 
mag-giore sollievo scenderà a consolare 
quelle anime meschine. Se per una sola 
serie, che si formi, verranno applicate 
ogni anno a quelle anime trecentosessan- 
tacinque indulgenze plenarie (senza con- 
tare quella particolare da acquistarsi 
nelP ottavario dei morti), chi potrà dire 
il sollievo che riceveranno anche sol 
giornalmente, ove ogni cristiano pieto so 
sia premuroso di moltiplicare siffatte se- 
rie mensili, d' altronde di sì facile com- 
posizione? Su via dunque, o anime fedeli, 
datevi a questo santo apostolato a favo- 
re di quelle anime, a propagare sì frut- 
tuoso esercizio, sicure che attendendo alla 
più pronta liberazione di quelle anime 
voi provvedete alla vostra eterna salute. 
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V. 



Altri esercizi di pietà suggeriti 
ai devoti del purgatorio. 

1. Il primo esercizio di pietà che si 
suggerisce è di propagare a tutt' uomo 
la divozioue per le anime purganti. Giuda 
Maccabeo non si contentò di mandare 
egli solo al tempio dei danari per suf- 
fragio dei soldati morti in battaglia, ma 
ne raccolse quanti potè da tutto F eser- 
cito. E noi cristiani, di cui la divisa è 
la carità, saremo da meno di lui? Non 
ci dobbiamo dunque contentare del poco 
che possiamo far noi, ma cerchiamo che 
altri ancora suffraghino il più possibile 
le anime poverelle del purgatorio. È certo 
N>he quanto maggiore sarà F impegno 
dei fedeli viventi pei defunti, tanto più 
si spopolerà facilmente il purgatorio, per- 
chè T unione aumenta non solo il nu- 
mero ma il valore dei suffragi. Nè man- 
cano i modi e le occasioni di propagare 
tal divozione, sia eccitando coir esempio 
e col consiglio i proprii dipendenti, sia 
insegnando a taluno qualche pio eser- 
cizio a prò dei defunti, come F ascoltare 
qualche messa di più, sia promovendo 
F erezione o la conservazione di qualche 
pia società di suffragio, sia finalmente 
procurando che quanti più potranno si 
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ascrivano a questa pia unione del Suf- 
fragio perpetuo. 

2. Procuriamo di guadagnare quante 
più indulgenze potremo applicabili ai 
fedeli defunti. Grande fiducia dobbiam 
avere nelle sante indulgenze, e questa 
fiducia dev' essere pratica, giacché non 
è lodevole P umiltà di quelli che appena 
mai confidano di acquistare le indulgenze 
della Chiesa. Tre condizioni ci vogliono 
per acquistare ed applicare ai defunti le 
indulgenze, cioè: esser in istato di grazia 
almeno quando si compie F ultima opera 
ingiunta — adempiere puntualmente le 
opere medesime prescritte e nel modo 

. assegnato da chi ha concesso F indul- 
genza — finalmente che nel decreto di 
concessione sia permesso applicarle ai 
fedeli defunti. Poste perciò queste con- 
dizioni, dobbiamo fiduciosamente sperare 
che Dio applichi le indulgenze o a 
noi o ai defunti secondo che intendiamo, 
e quindi far di tutto per suffragare con 
esse le anime elei trapassati. Il male sta 
che o si trascurano le occasioni o le 
opere si fanno senza divozione o non si 
adempiono le richieste condizioni. 

3. Raccomandiamo le anime purganti 
ai Santi del cielo, specialmente a quelli 
che in vita furono più devoti nel suffra- 
garle, come S. Gertrude, S. Brigida, S. Li- 
duina, S. Caterina da Siena, S. Caterina 
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de' Ricci, S. Teresa, la B. Margherita 
Alacoque ecc. Ma soprattutto raccoman- 
diamole alla Regina dei Santi, Maria 
Santissima, il di cui cuore brama.arden- 
temente di vedere quelle sue dilette fi- 
gliuole sciolte dalle catene espiatorie 
per volare alla gloria del cielo. Rivelò 
Maria stessa a S. Brigida che non e' è 
pena nel purgatorio che non venga per 
suo mezzo mitigata ed alleggerita.. 

4. Osserviamo con diligenza alcune 
pratiche di pietà per i defunti, come la 
recita del De Profundis col Requiem a 
un' ora di notte o, per chi non lo sa, di 
un Pater e Ave con un Requiem (Indulg. 
di cento giornj); nelT uscire di chiesa o « 
nel passare dinanzi a un camposanto dire 
un Requiem aeter/iam'per i fedeli ivi se- 
polti; offrire talvolta in suffragio dei fe- 
deli defunti le opere buone sodisfatorie 
di un' iutiera giornata applicandosi con 
particolar diligenza a farle bene; dare 
qualche elemosina ai poverelli per il 
medesimo scopo; recitare specialmente in 
famiglia il S. Rosario in loro favore; pro- 
curare che alla morte di qualcheduno, 
specialmente se non abbia chi lo suffra- 
ghi, gli si applichino da pie persone 
delle ferventi comunioni; celebrare con 
fervorose pratiche di pietà tutto F otta- 
vario dei morti ed anche, potendo, tutto 
il mese di novembre che suol consacrarsi 

L'obolo ecc. 2 
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alla pia memoria dei defunti; finalmente 
far celebrare, potendo, qualche messa 
ed ascoltarla specialmente per i propri 
congiunti trapassati o per le anime più 
abbandonate. E qui giova ricordare che 
il più eccellente di tutti i rimedi sì per 
i vivi che per i defunti è il sacrifizio 
della messa, in cui Gesù si offre vittima 
di espiazione per i vivi e per i morti. 
Tanto è il valore di una messa sola che 
basterebbe a votare il purgatorio se, 
come spiegano i sacri dottori, Gesù stesso 
non ne limitasse P applicazione, secondo 
i suoi altissimi fini e le disposizioni di 
chi P offre e di chi ne deve conseguire 
. il frutto. Fate dunque, o ( anime di vote, 
di ascoltare quante più messe comoda- 
mente potete ed unitevi spesso col cuore 
al Cuor di Gesù che in ogni ora del 
giorno sta in qualche parte del mondo 
offerendosi siili' altare pei vivi e pei de- 
funti. Beate voi, quando avrete ascoltato 
una messa di più per le anime del pur- 
gatorio! Voi fortunate poi se avete la 
comodità di ascoltarla ogni giorno! 

5. Finalmente non si deve tralasciare 
di accennare il così detto Atto eroico di 
carità a favore delle anime purganti. 
Questo atto consiste pertanto nell'intera 
donazione fatta mia volta per sempre a 
quelle sante anime' di tutte le projme 
opere' sodisfattone; vale a dire che con 
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tal donazione si cede in isconto delle 
pene dovute a Dio dalle anime purganti 
tutta quella parte delle nostre opere 
buone che potremmo applicare in isconto 
delle pene da noi dovute per i nostri 
propri peccati. Intorno a che giova fare 
le seguenti avvertenze. 1° Non occorre 
nessuna forinola speciale per fare questa 
donazione; basta farla anche solo colla 
mente, ne è prescritto di ripeterla più 
volte, benché ciò sia utile per fomentare 
il fervore della carità. 2° Questa dona- 
zione o voto, come anche lo chiamano, 
non vien fatto sotto pena di peccato al-, 
cuno, e perciò la coscienza non ne può 
per questo stesso rimanere aggravata in 
verun modo. 3° Con questa donazione si 
cedono alle anime purganti anche i suf- 
fraga che dopo la nostra morte gii altri 
potrebbero applicare in particolare per 
r anima nostra. 4° Questa donazione non 
è universale, cioè di ogni specie di frutto 
o valore spirituale, ma si fa soltanto del 
valore sodisfattone Per intender meglio 
questo è bene sapere che il valore delle 
opere buone può considerarsi di quattro 
specie, cioè propiziatorio, impetratorio, so- 
disfattorio e meritorio. Il valore propizia- 
tono è quello per cui Dio si rende pro- 
pizio ossia favorevole ad accordarci il 
perdono delle offese a lui fatte, il valore 
impetratorio per cui cioè otteniamo da 
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Dio diversi beni spirituali e temporali, ed 
è questo il proprio valore diretto della 
preghiera. Il valore sodisf attor io è quello 
per cui paghiamo a Dio* quelle pene ohe 
dobbiamo in isconto dei nostri peccati. 
Il valore mentono finalmente è quello 
per cui, secondo le promesse divine, ac- 
quistiamo un merito ossia un diritto alla 
ricompensa nel cielo. Ora di queste di- 
verse specie di valore spirituale è il solo 
valore sodisfattone che si cede alle ani- 
me purganti coir atto eroico di carità, 
restando a noi il valore propiziatorio, 
impetratolo e meritorio. Da ciò segue 
che questa donazione non si oppone al- 
l' ordine della carità che ci obbliga a 
pregare per i defunti a noi più appar- 
tenenti, poiché altro è il pregare cui 
direttamente risponde il valore impera- 
torio, e altro il suffragare cui appartiene 
il valore sodisfattorio. E sebbene anche 
nel suffragare la carità debba essere or- 
dinata, Dio però che sa quali sieno i 
nostri doveri farà si che le nostre sod- 
disfazioni sieno dapprima utili a quelli 
cui la carità innanzi tutti ci lega. 5° I 
privilegi spirituali concessi dai Sommi 
Pontefici Benedetto XIII, Pio VI e Pio IX 
felicemente regnante a chi fa questo atto 
eroico di carità sono i seguenti cioè: 
1° I sacerdoti che l'hanno fatto godono 
dell' altare privilegiato personale tutti i 
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giorni dell' anno; 2° Tutti i fedeli in 
ogni giorno che ricevono la S. Comu- 
nione, e in tutti i lunedì dell' anno as- 
coltando la messa guadagnano V Indul- 
genza Plenaria applicabile soltanto ai 
defunti; purché però in tutti e due questi 
casi visitino qualche Chiesa o pubblico 
oratorio pregandovi per un poco di tempo 
secondo V intenzione del Sommo Pon- 
tefice; 3° Chiunque ha fatto questa do- 
nazione ossia atto eroico di carità può 
applicare ai defunti qualunque Indul- 
genza concessa o da concedersi, benché 
ciò non sia espresso nella forinola di 
concessione (Pio IX, Rescrit. 30 set- 
tembre 1852). 

FOBMOLA 

Per il suddetto atto eroico di carità • 

Io N. N. cedo e rinunzio a prò delle 
anime sante del purgatorio la parte 
soddisfattoria di tutte le buone opere 
che farò in avvenire, come altresì tutti 
i suffragi che potrò aver dopo la mia 
morte, da distribuirsi per le mani di 
Maria Santissima. 
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VI. 

Considerazioni da farsi, una per mese, 
nel giorno stabilito 
per il suffragio perpetuo. 

I. Le anime del purgatorio sono molte. 
— Considerate che è legge impreteribile 
di Dio che niente di macchiato può es- 
sere ammesso nella gloria del cielo, e 
che d' altronde anche il più piccolo neo 
di colpa o di reliquia di colpa rende 
macchiato agli occhi del Signore. Per 
questo Iddio ha stabilito tre mezzi da 
purificarci, cioè j sacramenti, le opere 
di penitenza e il purgatane Or bene, non 
si può negare che da' una parte sia tanta 
la nostra debolezza da non poter schivare 
tutti i peccati veniali senza un miracolo 
della grazia: e che dall' altra non pare 
che la maggior parte dei cristiani fac-* 
ciano seriamente un' intiera penitenza 
sia dei peccati veniali medesimi, sia del- 
la pena temporale dei peccati mortali 
rimessi già quanto alla colpa e pena 
eterna, nè che usino dei sacramenti con 
tutto il possibile fervore. Quante anime 
partono intanto ad ogni momento per 
1' altra vita ! Potremmo noi ammettere 
che la maggior parte di esse partano 
totalmente pure o per l'innocenza o per 
una penitenza perfetta? Non pare, giacché 
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in tanta corruzione di naturaci vuole un 
prodigio di grazia perchè l'uomo cooperisi 
perfettamente all' operazione di Dio che 
giunga ad una purità perfetta. Affac- 
ciamoci pertanto a quel carcere tenebroso 
del purgatorio e vi troveremo un popolo 
numeroso, vi troveremo migliaja di pri- 
gionieri di tutte le età, classi e condi- 
zioni e forse anche di tutti i tempi! Quan- 
ti de* nostri amici, conoscenti, congiun- 
ti e compagni della nostra vita non n.e 
riconosceremo noi fra quelle anime! E 
noi a si gran moltitudine di sofferenti 
resteremo insensibili*? No, davvero. 

Intenzione speciale — Quanto più nu- 
merose sono le anime del purgatorio e 
più piccolo il numero dei cristiani che 
pensano efficacemente a suffragarle tanto 
più in questo mese procurate loro suf- 
fragi, raccomandando ad altri questa di- 
vozione e cercando nuovi associati al 
Suffragio ' perpetuo. De profundis etc\ op- 
pure un Pater, Ave e Requiem etc. 

II. .Esse sono sante. — Sì, benché non 
sieno ancora a godere la gloria della 
santità, pure quelle anime benedette son 
sante; perchè intieramente ripiene della 
carità divina anzi in essa confermate 
mediante P inestimabile dono della per- 
severanza finale, ultimo anello di quella 
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catena di benefizii coi quali Iddio le 
ricolmò in vita; sante perchè in esse non 
sussistono più quelle debolezze e quei 
difetti, nè quelle terrene inclinazioni che 
tante volte appannano anche lo splendore 
delle più belle virtù; sante, perchè colla 
carità sono esse adornate del corredo di 
tutte le altre virtù, che formeranno il 
loro grado di gloria nel cielo. Oh! sì, 
tutto è puro, santo e nobile in quelle 
anime benedette, a cui, possiamo dire, 
non mancano già le gemme di paradiso, 
ma manca il lume di gloria per farle 
brillare. Sì, persuadiamocene bene, noi 
non potremmo trovare sulla terra virtù 
più pura, perfezione più integra, santità 
più sicura di quella dell' ultima fra le 
anime purganti. Eppure con tutta questa 
santità quanto non soffrono esse per le 
reliquie delle colpe passate! E noi non 
impareremo nulla o non faremo niente 
per loro? 

Intenzione speciale — Suffragate par- 
ticolarmente le anime più ricche di me- 
riti e di santità che in cielo dovranno 
avere più gloria, onde più presto ne 
sieno messe in possesso e glorifichino 
Iddio. De profundis etc. 

III. Esse sono carissime a Dio — Con- 
siderate che quanto le anime purganti 
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sono sante altrettanto sono care a Dio. 
Le punisce, è vero, acerbamente per 
V odio eh' egli porta al peccato anche 
ne' suoi ultimi residui e perchè altri- 
menti eg*li verrebbe meno a quella in- 
fallibile giustizia che è infinita al pari 
delle altre divine perfezioni, ma nel resto 
oh! quanto gli son gradite quelle anime 
benedette. In esse vede compita so- 
stanzialmente F opera della redenzione ; 
esse sono ormai assicurate per essere • 
eternamente a lui congiunte nel godi- 
mento eterno, sono sue spose predilette, 
e le esaltatrici perenni della sua bontà 
e della sua gloria. L' irnagine sua è per 
sempre in esse scolpita, i suoi doni sa- 
ranno ormai permanenti in esse e la 
sua gloria dovrà un giorno infallibil- 
mente partecipare loro la sua medesima 
felicità. Non vi è quindi cosa più grata 
a Dio del soccorrer coi suffragi quelle 
anime, onde cosi sodisfacendo alla sua 
giustizia poter Egli più presto ammet- 
terle agli eterni amplessi del suo amore 
infinito. E noi non daremo un piacere 
sì grande a Dio? 



Intenzione speciale — Applicatevi 
sollevar quelle anime più care al Cuo: 
di Gesù e che egli per i suoi altissimi 
fini ama di ve<Jer più presto congiunte 
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a sè nella gloria; sarà un atto di carità 
specialissimo. De profundis etc. 

IV. Esse so?w acerbamente tormentate - # 
È proprio il caso di dire coir Eccle-' 
siastico: Chi racconterà le opere della giu- 
stizia di Dio (Eccli. 16, 22)? Dio è buono 
e appunto perchè è buono, porta tale un 
odio alla colpa che non può consentire 
che venga commesso il mìnimo peccato 
•veniale, fosse anche per vuotare tutto 
V inferno; giacche il più piccolo peccato 
veniale è un male cosi grave che niun 
bene della creatura può compensarlo. 
Di qui argomentate come egli punisca 
il peccato, non solo nelF inferno, ma nel 
purgatorio, anche per riguardo alle più 
piccole reliquie di esso. Nessun santo ha 
riputato lievi le pene del purgatorio. Il 
venerabile Beda ci dice che in paragone 
delle pene del purgatorio sono un niente 
quelle dei martiri; tì. Gregorio soggiunge 
anzi che sono più intollerabili di qua- 
lunque afflizione di questa vita; S. Tom- 
maso finalmente insegna che la più 
piccola pena del purgatorio supera di 
gran lunga la massima pena di questo 
mondo. In questo mondo duriamo fatica 
a sopportar con pazienza una leggiera 
tribolazione, e crederemo poi che sia 
leggiero alle anime purganti quel giogo 
di pena cui sono astrette, quel patire 
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mille volte superiore al debito della pe- 
nitenza trascurata in vita? Grande illu- 
sione sarebbe questa! Per dissipare la 
quale basta ricordarsi che la Chiesa 
chiama il patir del purgatorio una morte 
orrenda (1) sebben temporale, e può dirsi 
di più? Pensateci bene. 

Intenzione speciale — Applicate in que- 
sto mese i vostri suffragi particolarmente 
alle anime più tormentate per la negli- 
genza che usarono nel far penitenza dei 
peccati e nel profittare delle occasioni 
per iscontarli. De Profundis etc. 

V. Esse sono lungamente tormentate, - 
Un patir di un momento, benché grande, 
appena può dirsi un patire, specialmente 
se sia seguito da un soprabbondante 
godimento; giacché la durata di una 
pena ne accresce di tanto la gravità e 
il tormento. Quante volte non ci lamen- 
tiamo delle tribolazioni di questa vita 
non tanto perche acute quanto perchè 
di lunga durata ? Che direte dunque del 
purgatorio ? Per farvi un' idea della lun- 
ghezza del penare in purgatorio tenete 
a mente queste due verità. La prima 
che Dio essendo il centro dell' eternità, 



(1) Ut vinculis horrendae mortis exutae 
etc, (Miss. Hom. prò def.) 
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sembra che consideri per nulla il tempo; 
per lui mille anni sono come un giorno. 
La seconda che non sappiamo come la 
divina giustizia misuri il tempo di pena 
per ciascun peccato, ne in quali propor- 
zioni la pena eterna dovuta per il peccato 
mortale venga commutata colla pena 
temporale. D' altronde Dio non ci ha mai 
detto che le pene del purgatorio sieno 
brevi; la fede ci dice soltanto che non 
sarà eterno, che finirà prima del giudizio 
universale e che sarà proporzionato alla 
colpa; del resto non sappiamo punto 
nulla. Questo è certo che la Chiesa per 
un peccato mortale confessato e dete- 
stato imponeva ne'suoi canoni lunghi anni 
di penitenza, vuol dire che essa crede che 
per molte anime ha da esser assai lungo 
purgatorio. Non sarò dunque eterno, no, 
ma a quale spazio di anni e di secoli 
può estendersi ! Un' ora sola per ogni 
peccato veniale qual somma non farebbe 
già per tante anime rilassate nel ser- 
vizio di Dio e negligenti! Quindi è che 
i santi dottori insegnano potersi dare 
delle anime condannate a stare nel pur-^ 
gatorio fino al dì del giudizio univer- 
sale, e noi leggiamo nelle rivelazioni della 
serva di Dio Suor Francesca di Pam- 
palona monaca Teresiana che, fra cen- 
tinaia di casi, un santo vescovo per 
qualche negligenza commessa nel suo 
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ufficio, quando le apparve, era già stato 
cinquant' anni in purgatorio e un gen- 
tiluomo che era stato mondano vi era 
da cinquantanove anni. Vi par poco? 

Intenzione speciale — Pregate più lun- 
gamente per le anime che, a giudizio 
di Dio, debbono stare 'più lungamente in 
purgatorio, e specialmente per quelle 
che avessero mai a rimanervi fino al dì 
del giudizio. De profundis etc. 

VI. Esse soffrono senza guadagno alcuno. 
— Nei disegni di Dio per le anime, i 
patimenti di questo mondo sono espia- 
torii, medicinali e salutari. Espiatorii, 
perchè ci servono a farci scontare le 
pene che dobbiamo alla divina giustizia; 
medicinali, perchè per essi impariamo a 
correggerci dai nostri difetti; salutari, 
perchè servono ad accrescere la vita 
soprannaturale delle anime. Qual conso- 
lante pensiero non è infatti per noi il 
sapere che le nostre tribolazioni sopportate x 
cristianamente ci spingono ognor più 
verso il cielo? La tribolazione accresce 
in noi la virtù che è la vita dell'anima, 
mortifica la carne, vivifica lo spirito; i 
santi son divenuti tali in mezzo alle tri- 
bolazioni. Inoltre il patire per il cristiano 
è un titolo di merito, secondo V adora- 
bile provvidenza di Dio, e Cristo stesso 
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non entrò nella sua gloria che per via 
dei patimenti. Una tribolazione soppor- 
tata da cristiano quanta gloria non ge- 
nera nelP eternità! Ma per le anime pur- 
ganti niente di tutto questo. Il loro patire 
serve soltanto a espiare le colpe passate 
e niente più. Non è medicinale, perchè 
non hanno più difetti da cui emendarsi; 
non è vivificante, perchè dal patire non 
s' aumenta in niente la loro vita spiri- 
tuale; patiscono dolori indicibili, ma non 
acquistano un grado maggiore di virtù, 
nè verun merito per il paradiso; escono 
più monde ma non più sante di quello 
sieno entrate; rimuovono col patire gli 
ostacoli al possesso, ma non accrescono 
i titoli alla gloria. Tutta la speranza 
che rende loro tollerabili quelle pene 
sta non nel raccoglierne un frutto lor 
proprio, ma nel vederle finite per godere 
i frutti delle opere buone fatte in terra. 
È dunque il purgatorio un penare senza 
aumento di grazia, senza accrescimento 
di merito, senza retribuzione di gloria. 
0 purgatorio! E noi non soffriremo qui 
volentieri con grazia, con merito e con 
gloria? 



Intenzione speciale — Applicate par- 
ticolarmente le vostre sofferenze alle ani- 
me che portarono le loro croci con mi* 
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nor merito di quello potevano e perciò 
con minor guadagnilo per il cielo. De 
profundis etc. 

VII. Esse sono poverissime. — I santi 
del paradiso sono ricchi e ricchi in ab- 
bondanza dei beni della gloria che s' ac- 
quistarono per mezzo della grazia. Noi 
siamo ricchi della grazia e di tanti mezzi 
di santificazione che ci servono ad ac- 
quistare la gloria. Il tempo non e forse 
un tesoro per noi che può acquistarci 
un' eternità di delizie ? I beni di questo 
mondo non sono eglino altrettanti mezzi 
nei disegni di Dio per acquistarci dei 
meriti? un' elemosina non può forse aprirci 
il paradiso? Ma le anime del purgatorio 
quanto son mai poverelle! Son povere 
dei beni celesti perchè, sebbene ricche 
di diritto, intanto non godono niente di 
ciò che possederanno in paradiso; man- 
cano di tutto perchè non posseggono 
ancora Iddio. Son povere di grazia per- 
chè, sebbene rivestite della grazia san- 
tificante, non hanno però le grazie at- 
tuali per cui valgano ad acquistare nuovi 
tesori. Del tempo non possono più ser- 
virsene a merito; non è più per loro che 
un mezzo di espiazione. Dei beni del 
mondo sono affetto prive nò possono . 
disporre • di un picciolo in soddisfazione 
dei loro peccati. Qualunque aiuto umano 
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è sparito, né di tanti mezzi possono 
usarne mai un solo a loro profitto. Quale 
povertà, quale abbieziohe, qual disin- 
ganno per tante anime che nel mondo 
si gloriarono della ricchezza, della potenza 
e della vanità! Ma intanto noi non aiu- 
teremo quelle anime in sì grande povertà 
e miseria! Insensibili che saremmo! 

Intenzione speciale — Profittate del 
tempo, .della grazia e di tanti altri mezzi 
di salute per suffragare più abbondante- 
mente le anime in vita più trascurate 
nel profittare ' dei mezzi medesimi onde 
acquistarsi maggiori meriti. De profun- 
dis etc. 

♦ 

Vili. Esse sono impotenti. — Esser 
poveri ma aver salutò, robustezza e tanto 
di forza da procacciarsi un sollievo alla 
propria miseria, è nella miseria stessa un 
gran conforto; ma oh! esser poveri ed 
impotenti quale infortunio! Neir ordine 
della salute noi qui in terra siam vera- 
mente poveri di per noi; tanto poveri 
che non possiamo avere nè anche un 
buon pensiero senza la grazia divina; 
ma quanto, siamo potenti! La preghiera è 
stata detta una onnipotenza supplichevole; 
colla preghiera tutto si ottiene, è il ca- 
nale della grazia, è il sostegno dellà 
debolezza, la moneta di un traffico divino; 
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e questa preghiera Dio non V ha messa 
forse a nostra disposizione? Nel purgato- 
rio non è cosi. Perchè peccando abusarono 
di loro lihma, quelle anime sono ora 
legate* ài modo che non possono meno- 
mamente aiutare sè stesse, mancando 
loro perfino quest" arma del debole, la 
preghiera. Le anime purganti dalle loro 
preghiere non hanno niente da aspettare 
per sè, poiché è dottrina dei sacri maestri 
che non possono ottenere nè la revoca 
della loro condanna, nè la diminuzione 
del loro patire se nessuno soddisfa per 
esse. E nè anche possono da per sè im- 
pegnar noi a suffragarle, perchè di via 
ordinaria esse non possono venirci ad 
esporre lo spettacolo dei loro mali, e sup- 
plicarci di sollevarle da essi. Volete voi 
un' impotenza maggiore*? E che sarà 
dunque di quelle anime che non hanno 
nessuno che pensi particolarmente a 
suffragarle? di quelle che, così senza 
aiuto speciale, dovranno scontare tutta 
la loro pena a forza di fuoco? Gran 
pensiero e tremendo. 

Intenzione speciale. — Suffragate cal- 
damente quelle anime che trascurarono 
la libertà che aveano di fare il bene, 
mentre adesso non possono in alcun 
modo aiutar sè stesse, e soccorrete la 

L'obolo ecc. 3 

i 
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loro impotenza coli' efficacia delle vostre 
orazioni ferventi. De pofnnCU eùc. 

IX. Esse sono amorosh — La carità è 
il carattere, il contrassegno, 'i twcizio 
del cristiano; ed essa forma veramente 
quella comunione dei santi che è dono 
proprio della Chiesa di Gesù Cristo. Chi 
potrà dire di qual carità quelle anime 
benedette abbrucino non solo verso Iddio, 
ma fra di loro e verso di noi? Come la 
comunione dei santi fa nostri i meriti 
di tutti i giusti e reciproca la gloria dei 
santi nel cielo, così essa, collegando 
quelle anime purganti in perfetta società 
e concordia, stabilisce fra di loro una 
comunanza di pene per cui ciascuna 
risente, dirò cosi, il male delle altre come 
il suo proprio: li non ci sentiamo noi 
commuovere alla vista di un povero 
languente? e quelle anime benedette sì 
perfezionate dalla carità saranno da me- 
no di noi? Oltre a ciò sono esse piene 
di amor per noi mortali; e qual solleci- • 
tudine non nutrono esse per chi o già 
amarono in vita per qualche vincolo 
speciale o certo amano vivamente dopo 
morte come fratelli in Cristo! Quanti 
padri, madri e congiunti non si afflig- 
gono forse per noi che andiamo traviati 
dal sentiero del berne! Come non racco- 
mandano esse ai santi angeli le anime 
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nostre per amore che hanno del nostro 
bene! Corri pondiamo adunque a tanto 
amore con un largo sollievo, che amore 
con amore si paga e V amore alle opere 
si manifesta. 

Intenzione speciale. — Pregate parti- 
colarmente per le anime che più vi 
amarono in vita e colle quali foste più 
uniti di affetto, e che altresì adesso in 
purgatorio vi amano teneramente in Dio 
e pregano per voi. De 'profundis eie. 

- 

X Esse sono abbandonate. — L' aver 
un amico vero che consoli nella tribola- 
zione è un dolce alleggerimento della 
pena; il poter riversare il proprio affari- 
no in un seno amico oh! che soave con- 
forto per chi sta in lacrime; il saper che 
vi sono persone tutte impegnate a soc- 
correre nelP infortunio sembra quasi che 
faccia disparir ogni più acuto sentimento 
di dolore. All' incontro che tristezza 
1' esser solo a soffrire senza mano amica 
che ci sorregga, senza una dolce parola 
che ci conforti! Che dite dunque delle 
care anime del purgatorio cotanto ab- 
bandonate dai cristiani'? È vero che la 
Chiesa madre comune non cessa di rac- 
comandarle alla clemenza divina; è vero 
che tante anime pie sono intente a suf- 
fragarle, ma che ò tutto questo in pa- 
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ragone di ciò die potrebbero fare i cri- 
stiani, e molto più- di quello che esse 
soffrono? Inoltre, essendo certo che i 
suffragi più giovano a quelle anime cui 
^ vengono in particolare applicati, quante 
non ve ne sono che, non avendo nessuno 
che le suffraghi, son lasciate nel più 
straziante abbandono! Ma che? quante 
anime vengono dimenticate da coloro 
che più dovrebbero aiutarle, e da cui di 
diritto dovrebbero esser soccorse! quanti 
figli ingrati scialacquano i beni dei loro 
padri senza rammentarsi di suffragarne 
le anime almeno con una fervente pre- 
ghiera! Che indifferenza di tanti cristiani 
per le anime sante! Potere con poco 
sacrifizio sollevarle, eppur lasciarle nella 
miseria più compassionevole, che barba- 
rie! Se chi non ama il prossimo è un 
omicida, a detta di S. Giovanni, che 
pensare di chi si dimentica dei trapas- 
sati? Siamo dunque più solleciti in opera 
cotanto fruttuosa, e non saremo spietati. 

Intenzione speciale. = Per le anime 
più abbandonate offrite a Dio particolari 
suffragi, specialmente di preghiere e di 
qualche mortificazione, e così per la vo- 
stra carità non sarà più vero che nel 
purgatorio vi sono delle anime dimenti- 
cate, abbandonate. De profundis eie. 
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XI. Esse sono a noi congiunte. — Con- 
siderate ora in particolare il dovere che 
abbiamo di suffragar quelle 'anime per 
1' unione che hanno con noi. Tre sono i 
legami principali che 1' uomo legano 
air altro uomo: il legame della fede, 
dell' amicizia, della parentela ossia del 
sangue. Ora quelle anime chi sono? Fra- 
telli in Gesù Cristo, che ebbero la me- 
desima fede e le medesime speranze; 
parteciparono come noi ai medesimi sa- 
cramenti; come loro noi pure siam de- 
stinati per il medesimo fine, con loro 
non formiamo che una medesima fa- 
miglia di cui Gesù è il padre e la Chie- 
sa la madre. Anzi quante fra quelle 
anime venerande non furono dei nostri 
amici, che ebbero con noi comuni le 
grazie della fanciullezza, gli onesti diver- 
timenti della prima gioventù e le occu- 
pazioni forse anche dell' assennata viri- 
lità! Ed ora colle parole di Giobbe in 
lamentevoli accenti ci dicono: abbiate 
pietà ài noi almeno voi che foste i nostri 
amici, che a noi prometteste le tante 
volte un' eterna fedeltà. Non basta. Molte 
di quelle anime sono a noi legate per 
i vincoli indissolubili del sangue; fra di 
esse vi abbiamo genitori, fratelli, sorelle 
e parenti più cari che divisero con noi 
le sollecitudini della vita e che tanto 
forse soffrirono per noi. Non c' è catto- 
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lieo che post, dire di non avere in pur- 
gatorio qualcv 3 congiunto; e con questo 
pensiero potremo noi rimanti u insensi- 
bili, non far nulla per quelle anime 
sante? Ci parrà troppo, non dico un'ele- 
mosina, ma anche un rosario recitato 
con devota attenzione? Ricordiamoci che 
saremo pagati colla medesima moneta; 
e per conseguenza se noi dimenticas- 
simo i nostri fratelli del purgatorio, è a 
temere che un giorno noi pure fossimo 
dimenticati da chi saremmo per aspet- 
tare un qualche sollievo. Oh! che triste 
pensiero ! 

Intenzione speciale = Porgete a Dio 
speciali suppliche e presentategli suffragi 
caldissimi per le anime dei vostri con- 
giunti onde compensarli e di quei tanto 
che già fecero per voi e di quella ne- 
gligenza per cui fin qui gli avete di- 
menticati. De profundis etc. 

XII. Esse soffrono j)er causa nostra. — 
Il non soccorrere, potendo, coloro che 
soffrono indipendentemente da noi, è una 
lamentevole indifferenza riprovata dalla 
carità cristiana; ma come comprendere il 
nero reato di chi non soccorre quei me- 
desimi i quali per causa sua giacciono 
in qualche tribolazione? Ed ecco il caso 
nostro. Quante delle anime purganti sof- 
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, cristiani, per caus : / nostra! Per 
... _ , noi soffrono quei superiori cui, per 
la nostra insubordinazione, fummo occa- 
sione di commettere qualche atto d' im- 
pazienza, di risentimento, di molestia, e 
che ora essi espiano nel fuoco del pur- 
gatorio. E quei complici dei nostri pec- 
cati non espiano forse la pena dei falli 
che senza il nostro concorso non avreb- 
bero mai commesso? Anzi mettiamoci una 
mano sulla coscienza e diciamo: fui io 
il primo ad allettare queir ai. "a al pec- 
cato che ora sconta nelV avvampante 
fuoco del purgatorio, quel peccato f ìk 
ciu lorse io stesso non mi sono ancor 
procurato il perdono. Che più? Chi sa 
quante anime stanno nel purgatorio per- 
chè appresero da noi V avvelenata dol- 
cezza del peccato? È vero che se ne ri^ 
trassero a tempo, che ne formarono un 
sincero pentimento, che ne ottennero il 
perdono, ma intanto è vero altresì che 
si trovano in quegli acerbi tormenti per 
opera nostra. Non ci par dunque giu- 
stizia, nonché carità, il sollevare con 
tutti i modi a noi possibili anime che per 
noi appunto stanno in purgatorio? Ri- 
cordiamoci che Dio ha detto; anima per 
anima; vuol dire che chiederà conto a 
noi del male che altri avrà fatto per 
causa nostra, e per conseguenza ascri- 
verà anche a nostro debito quelle pene 
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che altri dovrà sdP AR E LE INDT s,_ 
sione; e questo non* J L PURGA a to^ 
coi suffragi di me v ztfu cj* » A lfe fiamme 
le anime che per fygyei^ura potessero 
soffrire per nostro riguardo? Ks*: miniamo 
con molta diligenza questa parte, perchè 
ci troveremo forse in debito rigoroso 
con una sorta di creditori che, se ora 
non ci può chieder niente, un giorno ci 
citerebbe ed aggraverebbe al tribunale 
di Dio. Pensiamoci bene. 

Intenzione speciale. — Non solo la ca- 
xHtì ma la giustizia vi oùhljo-n a suffra- 
gare particolarmente le anime che lorse 
penano per vostra cagione: offrite perciò 
qualche opera speciale, massime di mor- 
tificazione, in isconto di quella pena 
eli esse soffrono per ragion vostra. De 
profundis eie. 



4 ' 
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OFFEh 3RNO PADRE 

PKIl T L ^ PURGATORIO 

DA FAÌin N\T,LA S. MESSA. 



Eterna Padre, io vi offro 1' Immola- 
zione che di sè stesso vi fece sopra la 
croce e ora vi rinnuova su questo altare 
il vostro diletto Figliuolo Gesù; e ve 
T offro in nome di tutte le creature colle 
messe celebrate e da celebrarsi in tutto 
il mondo, per adorarvi e rendervi V ono- 
re che meritate, per ringraziarvi dei 
vostri innumerabili benefizii, per placuve 
la vostra giustizia irritata dai nostri 
peccati, e darle quella sodisfazione che 
ha diritto di esigerne, finalmente per ot- 
tenere le vostre grazie per me, per la 
Chiesa e per tutto il mondo e per le 
sante anime del purg-atorio. 

Indulgenza di tre anni a chi recita 
questa offerta nel tempo della santa messa, 
e indulgenza plenaria una volta il mese 
alle solite condizioni a chi l'avrà recitata 
ogni di. Son tutte applicabili ai fede c de- 
sunti. 
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MODO DI APPLK jLOENZE 
ALLE ANIME i)L IORIO 

Amabilissimo Gesù, che per nostro 
amore vi degnaste agonizzare nel Getse- 
mani e morir sulla croce, usate miseri- 
cordia delF anima di N. N. forse penan- 
te nel purgatorio e per il suffragio della 
quale io vi presento quest' indulgenza 
che spero di acquistare, frutto del vostro 
preziosissimo sangue. Deh! fate che presto 
sia liberata da quelle pene atroci, onde 
volare a lodarvi eternamente cogli eletti 
in paradiso. E qualora essa non abbia 
bisogno di questo suffragio, fatene parte, 
o dolcissimo Gesù, alle anime più biso- 
gnose, a creile dei miei parenti e con- 
giunti, e a tutte quelle insomma per 
cui la giustizia, il dovere e la carità mi 
obbligano di pregare. Così sia. 



AL SACRO CUOR DI GESÙ 

PER LE ANIME PURGANTI. 

Cuore amantissimo del mio Gesù, voi 
che tanto soffriste di pene e di all'anni 
per liberarci dai legami de' nostri peccati, 
volgete ino sguardo xif compassione alle 
anitW* A overelledelpur^atorio.Ricordatev \ t 
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oartite da questo 
ai alcune macchie 
pure sono esse le 
^ stro amore, le spose 
Ila vostra bontà, i frutti 
dolcissmu u ia vostra passione. Pietà 
dunque, o Cuore santissimo, di quelle 
anime benedette. Versate sopra di esse 
una goccia di quel sangue prezioso che 
trasudaste per tanto penare nel Getse- 
mani e che poi spargeste sul Calvario 
fino all' ultima stilla, onde purificate da 
questo sangue divino sien fatte degne 
di salir tosto a quei seggi di gloria che 
]a vostra misericordia ha lor preparati e 
dove in eterno canteranno i trionfi del 
vostro amore. Così sia. 



> » 



CORONA DEI MORTI 



La pietosa corona dei morti consiste 
nel dire quattro Pater noster e quaranta 
Ave Maria, in memoria delle quarant' ore 
che Gesù Cristo dopo la sua morte di- 
morò negli abissi, in suffragio delle Àni- 
me sante del purgatorio e specialmente' ul 
quelle già ascritte il Suffragio p^.p^" 
tuo, perchè si degni il Signore i" **ue*, 
irle al più presto dalle l :o peni*-* 
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In nomine Po 
Sancii. Ame:v. 

I. Consideriamo 

(lentissimo de ùderio, laju ci . t - .,, . , ; 
purgatorio aspettavano di\ ,#,.-« ounso- 
late dalla visita di Otet\ Relatore dopo 
la sua morte; e pensiamo che le anime 
che vi si trovano presentemente stanno 
■ con ugual desiderio attendendo dalla 
nostra pietà abbondi» v< uffragi, che val- 
gano a liberarle pre* > da quelle pene. 

Pater noster, dieci Ave Maria ed un 
Requiem. 

y. Ut omnibus fidelibus defunctis, re- 
quiem aeternam donare digneris, 
i^. Te rogamus audi nos. 

II. Consideriamo in secondo luogo la 
dolce sorpresa che provarono le Anime 
del purgatorio, vedendo comparire in 
mezzo a loro il Redentore Gesù a miti- 
gare ed abbreviare le loro pene, e pen- 
siamo che coi nostri suffragi possiamo 
anche noi estinguere quelle fiamme si 
ardenti, e por line alle pene che si fie- 
ramente addolorano quelle anime sante. 

un Pater n os te r. e il resto come so- 
nane •. 

ned. \ , . 

>, ? consideriamo in terzo luogo l'inef- 

* ' ola <one, che provarono i 

* 
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l \; J M. Ttf attliuy;W-y ^v-y^^'^ :^?^ 

basite ^fato' s P l * t-ofk^ ? ^ ^ se - de : 
vostro F% ì.^zq ijv^ <> (4y -e oggi 

°pir ottenere . il • r tt. *V^cace 
tante Renft ù 0 a. / f , ( ; enU;, M ; 4 loro 
itfire, uu -. pronta ^f v ii da, ^ (ielle 
, imme puzzate -io. Svty' . r e, ,;me lmma- 
Mi^.io vi domando ut.** L' 1 sangue di 
UtiaUjSf" c ''do per quelle an/jie, che interpo- 
niate " nei 7ostra validiss<irìa intenrssione 
tele coi 'ìiyinaj Giulio, ^pnde da quel 
n eSi % jv ,-?,àl più pre- 

> pi .^i godere J r ^ rvdla gloria 
ov santi. ..osi G va. , , 

' ESERCIZIO : 

. LA "NOVENA E I 4 AV^iYÒ 
■ j I ^ — DEI MORTI. 

iV nomine Patrìs et Filli et Spirìttis 
lidi. Amen. 

. Pi . 

. . Molte sono le pene che , patiscono 
uelle Anime benedette, nia la maggior? 




$ 'O " dovvei io stare t 



>^este trattato ecc. v 
ringrazio dei>' 
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0 (Ionissimo : / ri dolori che 
soffriste nella' mostra crudelissima flagel- 
lazione, abbiate pi». Là e° Requiem eie. 

3. 0 'olcissinio Gesù, ^er i dolori che 
soffi?' k « nella vostra penosissima coro- 
naz ; ' di spine, abbiate pietà ec. Re- 
quiem e?r. 

4. H dolcissimo Gesù, per Ir,.,, 
che soffriste in portare la croce . di- 
vario, abbiate pietà ec. Requiem eie. ' 

5. 0 dolcis "no Gesù, per gli spasi tilt 
che soffriste . * vostra crudePss^ à, 
crocifissione aò*. j pietà ce. Reqruo/fr et? ' 

6. 0 dolcissimo Gesù, per i dolor: ^1 , 
soffriste nell' amarissima agonia che 

ste sulla croce, abbiate pietà ec 
quiem etc. 

0 dolcissimo Gesù, per qu<. 
immenso che soffriste 'quando b v , 
V anima vostra benedetta, abbiate pfi * 
Requiem eie. 

ORAZIONE 

A MARIA SS. PER LE ANIME f . 

•DEL PURGATORIO. \ 

r celeste con itrice j ft 

• * i .lou 'aria, i ; de . 
al 'idr.r t one di 

>S vip ^0,U 
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k io quando vi 

An&re, che seti- 'entore Gesù f ° per 
fa Asperse ani ^-^-^ ì buffarsi 
le teni- fragi. iell^ l t:" : ,^^.^ ? ^ione^ e 
pensi* fu te [ nostn suffragi posuia- 
jtio r pUee diradare quelle tenebre e 
piirifieaiv e ] Miegli - piriti, sino a cancel- 
lare oguliieo di lor colpe. 

Un Pater zoster ) ec. come sopra. 

IV. Consideriamo in quarto luogo 
1' immensa gi • ?di che furono comprese 
le Anime del pc gatorio, quando dal di- 
vin Salvatore vennero tratte di qiu T a- 
bisso di dolori e condotte gloriose e 
trionfanti nel regno beato; e pensiamo 
che noi pure coi nostri suffragi possiamo 
liberarle da queiT orrenda prigione, e 
farle al più presto felici nella giuria del 
paradiso. 

Un Pater noster, te. come sopra. • 

PREGHIERA 

0 Gesù, speranza, salute, felicità di 
ogni fedele, dal profon lo delle loro mi- 
serie a voi si rivolgono le desolate Ani- 
me del purgatorio, ed Implorano il bene- 
ficio del vostro Sangue. J di! per esso 
liberatele dalle loro iene e* mr 4 + 
senza indugio al beato ripe 
diso. Cosi sia., k ' 
A porta nife* N x 



| Re ^ eb H * ^ce.. t 

^r. Domine exaudi orationem i v » im. 

r). Et clamor meus ad te veni * 

• ' * 

... _ Oremus • • " 

c<w-. 

Fid^Jium Deus omnium Condito?, et 
R^demptor Animabus faigjjJLprum famula- 
Tiyfìfjug, tuarum remis-s; ^,^Tn cunctorum 
tì^^;^pccatorum, ut [' j^entiam quam 
'^ìpér optaverunt, pilo supplicationibus 
^sequantur. Qui vivis, et reg-nas in 
binila saeculorum. 
Amen. 

s t"fx>i ' ;l ll ^ em aeternam dona eis Do- 
»- ^^t lux perpetua luceat eis. 

* COBONCINA 

*), A GESÙ CRISTO APPASSIONATO 
PER LE ANIME PURGANTI. 

L 0 do 1 dissimo Gesù per il sudore 
»i sangue r ..: patistd peli' Orto di Getee- 
1 ' - f Pietà; '^ie^^^ime be- 

Mtemfl* ■ ''liM' f ' Domine, 
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con fej, 
avervi > 
tornare 

persevi ■ *ri s q^ 
poveri mie 
Madre ii 'pj 
vostro potéri 

Si dica un 
ternani colla 

Quelle »x 
Che son 
0 Gei ir oi i 
Consolate per 



TT T ? ; • • 1 1 

^ • » ! v.ue molto affi- . 
quelle Ai i« i ;jmpo perduto, 
roteano acqui» » & più meriti per '.. 
wliso, laddove ora più noi possono ,\' 
che il tempo di meritare è finito k- 

Ah! povero me, o Signore, eh. ù 
tanti anni vivo.su questa terra e non Ir 
lavorato che per V interno! Vi ringrfc 
Iie mi date ancor tempo di rimer' 1 '- ' 
ìal fatto, e vi prego a concederti.* la 
'ia di èpender per voi la vita che mi 
, e ad Viver pietà di quei • ! , nim 

l- fi vd0 . lì0 ' ^ fuoco. 0 e 
"i*, 1 Accorrei !e 1 vostr- A V "> 
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Vni- 

ò e^se 



fa/ Ìli- 



• i 



'.I r?^r re* di 
^rcol vostro 
. AbbiaU pietà 
-mite che ar- 
Dìo^ ' apecorre- 




. IV. l\ issima climi affligge 

.le Aiii .e <are chf\t/okpeecato 
' : sg*usto u . nel li-M-. -ihè tanto 

U ; ^^ V-.tatu [ 4/ fau^ibiit? iiob 1 -iano eoa : 
■ e le ^ *wsse 

'^frutto é p^ehò siete somtaio e per-., 
.^i«r iiiiHP» beiw io vi amo sopra ogni 
Wtone mi peiito con tutto ii cuore d; 
\ J -vrii tante volte disgustatoli colle mie 
Piett) * o Signore, di mridcfcl ancoVv 
péc • 'lU-lle Animp mute c t b -;i ruisdono 
Me>cb. Madre di ^ vi amo sop¥k ' 
crjstrfj • ghiere, na.norire che o 
(j come f:-:->\ }ì persevera* 

V js? c : • c Aninv cr n 

fi \ M - gran p o ^-.in " 
rósW< a ì?ere ^ j, ^ V 

' resto i ' A." 
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